
Di V e n e z ia  Ì37
com e vna ficurezza della Tua rouina, 
confervando Tempre vna viva m em o- 
della Guerra di L u ig i X II. clic f i  lo ­
ro vna profpcttiva fpiacevole. L ’ac- 
quifto fatco dalla Francia di Pina- 
ru o lo , nodriTce q u ello  tim ore, quan­
tunque fi fia vna porta vperta per lo  
foccorio  de’ Prencipi d ’ Italia contro 
l'oppreffione degli S p a gn u o ìi, ch’e -  
rano g ià  loro  divenuti inToppartabili 
«tappo il cam bio delM arciiefato  di 
S a lu zzo .

I V en ezian i‘fanno quanto ponilo 
per mantenerli neutri trà le  C o ro n e 
d i F ra n cia ,e  S p agn a, iìaii per co n - 
fervarfi la confidenza delle due N a ­
z io n i ,  ò  per bilanciarne il p o tere , 
e tenerlo n ell’ equilibrio. E per quan­
ta gelofia abbino degli Spagnuoìi n on  
aiuteranno m ai à fcacciarli d ’Italia 
per mettere in loro  ve ce  i Franceli.
E per q u ello , che i l  G on te della R o c ­
ca A m bafciatore d i Spagna à Vene- 6 

sia  non iftentò m olto  à guadagnare * 35 
la iua lite contro i Signori di B ellie- 
v r e , e della T u illerie  Am bafciatori di 
F ran cia , ch efo llec itayan o  il Senato


